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SI ‘PUBBLICA TUTTI 16 cioRtI > 
a SUARAROI le* Domeniche! rica 


i 


|a preticabil colla‘ Praficia! perch torne- , “a Fraficià Sri © Hilterra il Vncola ras 
rebbe datinosa ‘a’ nostri interessi. ‘amione. delle. “due, ‘Grandi, potenze oéciden- 
; ‘Una nazione non, deve tener -.il broncio: ‘ tali, L'unità italiana ,,. considerata, sottorque- 
sì raceoglie,. sofa: duopo, ma. non tienenil Sto. aspetto; è pure...una, 
 labroneio»{]l «far: is malcontenti è sempre: stata ‘ guarenligie della pace; sg 
ilavpeggior politica che mai ‘si Dn pra: | \PFogressa, sociale. 


«maicizia) della; Grams: Bretagna senza (allonta- 
nate? dalla» Francia: 
«Jl programma. dell'on. Mordipi adunque 
e; più, preziose don. è..nò pacilica..nò «bellicoso. è non po- 
«civiltà. @ del «trebrbe’ in nian*caso ‘sottdisfare ‘alle condi- 
i’ gionà presenti, d'Italia... 


sd PROGRAMMA" POLITICO: 
; co«DELLA SINISTRA 


casione :alla ‘sinistra «Camera idi svol- |, ticare. ia GL interessi. molteplici» edi: cd portanti. Mo pe Ma:almeno.la sinistra è più fortunata nel 
gere; ne, mé de ind due cap i; ‘gli ‘om. Posto tra.la, Francia. che lia, guarnigione | aelazioni » quotidiane dò rimembranze; delle | ‘5008 programma© finanziario ?' Lp yedremo, 
Mordi Crispi, d'inferò, sul "prua | a Roma e l'Austria che, signoreggia la,Ve- |.lotte ;recenti ; la wicinanza ,ituttoxdeve con- {| } 16° Lit ì nai «Mb signor 


inezia, «il governo italiano trascurerebbe e - cerrere=-ax tener usaldi i legni: d'amicizia : Crispi,” 


Police” e pit 
condizioni più ‘essenziali della‘ nostra ‘vita : che,chestringono alla Francia. 


Trattandosi ‘d'un partito, 4 il ‘quale orà, si 


P Di L CRE 
atteggia”a’ governativo, ‘i 'selnb debito risorgente'ed attiva, se si alienasse la Fran» }.;3Noî- nor confondiamo' amicizia; le sim- i 
Ate di Panic Je.sue, siga le sue cia intanto che ha il nemico, sul Mincio, i«patioegl‘interessi ‘coll’‘alleanza’’A” ‘nostri % * NOTIZIE Dr NAPOLI 

idee. “Cominciamò;' come’ la ‘sinistra ‘ha to ; Quale, sarebbe, la posizione dell’Italia, ‘sé ‘*giorni:‘sî' vabusa miblto di” ‘questo ‘vofaliolo, m orrispondensa particolare, dell’ Opinione) 


«Francia ed. Austria si mettessero’ d'accordo? '!forse! perehè' più ‘tara 8a" cosa ‘che fappre* fermi ser rode 
Si risponde ‘non ‘esser’ ciò ‘ possibile, non ;'senta.» Levtilleanze non “si formano rai Raga regni rig ne in 3 

essendo supponibile che la- Francia voglia che ‘per «ino ‘scopo determinato. ‘Il Pie: fefatto ritotno’ini qusstarivitià’ avetido percoiso biioha 
distrugger l'opera sua ‘e perder, il frutto ‘ nionte ‘si‘è collegato colle, potenze 'otciden= | Porte dello provincie maggiormente site da' quella 

‘della sua, politica in, Italia. | dentali per la guerra d'Oriente , la Francia pg UE alp È E’ Lovime a 
Ma questa. politica. dipende «da' rapporti ‘ si è. collegata col. Piemonte,.per. la.. guerta 

cho l’Italia mantiene com essa. Dal giorno . ! contra l’Austria. Sono leghe transitorie, che 


minciato, dalla politica ‘ estera, "cho pel 'no- 
stro ‘paòse è ‘no ‘de’ problemi più vitali. 
L'onòr. Mordini ha Fipudiata del suo di- | 
‘scorso. la parte, più importante del pro- 
gramma rivoluzionario, egli*hà respinto da 
sè futto.ciò che. quel sprograîina,, ha di vio: 
lento, egli. non ha esitatoa separarsi: da 


“Potànza) & S! Severo ftd'a "Saièti0 non" sblo ma 
persino neî più‘ ‘til’ casolari ‘le popolazioni si’ met- 


le Ù 
Garibaldi e disapprevare ! Ha sua edizione ‘in cui ‘il governo ‘italiano’ si mettesse in cessano, raggiunto ;Jo, scopo, 0 modificate dacia * rappetentinza dell amb dl dept. 
dt Sicilia, di hiarafido SI neh, alia da. far ostilità ‘politica e diplomatica verso la Fran- Ole idee de’contraenti. Ora dunque;non w'ha PiiMiora passaggidtit meizo a ‘fiele proVincie, he 


‘si eredevano<abbantbitite ‘datati , 
iziale :il ‘morte degli thesti “ne' ha avui Conforto 
‘e’toraggio, i’Peszionirii,' preti, botbomici, adi e 
‘briganti; né*furonò ‘fihpatiriti ehe‘tbbérò: timore. 
"Tutto ciò portérà' 3’ buo tempio “i'friftto’ Uesiderato. 

Intanto ‘le''atitorità* siperidbsi simdatàte, sorvegliato 
ed'in''pericolo di perdere fl “pisto, ‘Kondòi! fatto più 
tittive'elpiù ‘energiché riell'adlmpimiento ‘dei propri 
doveri’ questo &il o. "ta ‘Cotamis- 
sione, ‘composta’’di' noti "fidti “è” di, afiche fra 
la patte débmierttica ‘della ‘‘Popòl j “col suo 
contegno -col*modo ' iniparziale “di è i pro- 
prio incarivò no! ha" imposto‘ arichie ai tai align Blessi 
ed'i'frizzi griati béne spesso da invenzioni 
eda ‘calumnie ‘tantfàte’ nel'popolò Uai ‘néttiti ‘del- 
l’ofdime "EMtuale ‘di'‘tose , ‘dopo il “di*Tei Passaggio 
sono *séomparie ? affitto È ‘nè “Stirebero più ‘possibili 
rin) evveniro' Si “Uiste * frà: de’ afre. rin ‘che i 
eno di 


gia, è facile il preyedere ,quale sarebbe il .. yera alleanza _..politica :«cola ?Franoia. Anzi ‘Su' provviden- 
contegno del governo francese; .e: come i al goyerno ,;dell' imperatore;-Napoleone: non 
l’Austria si affretterebbe a doglier il' destro ha fatto | da;tre., anni,pasquesta partè che 
di' potersi‘ avvicinar' alla Francia ‘contro syincolare Ja;ssua irisponsabilità dagli: suli 
l'Italia. I cho,si compierono,mellai penisola. 

Questa non sarebbe, al .certo, la. via che ;, Ma sunarlega;icome ‘quella ‘del059; erca, 
ci condurrebbe più presto..a. Roma, e: però | per entrambe le parti, doveri, interessi tap: 
vfallitebbe lo scopo ‘che la: sinistra si pro: | porti, che..non-siweancellano;-non- si spez3 
porrebbe colla sua politica ostile,’ ma pa:; zano, nom.si distruggono ssecondo-il bene- 
cifica. | placito de’, partiti.lItalià non*può dimen— 

Se adunque .la guerra .è,respinta;,e la ‘ ticare la parte militare e diplomatica, della 
‘politica .del;broncio'] ci condurrebbe a':ri- | Francia nella guerra esne:successivi rivol- 
‘sultati. contrari a’ quelli :che si attendereb- |.gimenti, come >la #Francia ‘non'‘può ‘tompor- 


‘ |"Befo'y+nion' testa” cliè ‘’itiintener vprso-la -4arsi ‘in guisa verso ‘l'Italit ida‘ perilero LtG 


guelà ‘alla ; rancia.; 

È questa» una» concessione > notevole! che 
l’où. Mordini Ta ‘all'opinione’ pubblica, d'Ita- 
lia. Egli.dev'essersi avveduto..che .in Italia 
rion ‘v'hanno' partigiani: della ‘guerra * contro |, 
DE] Francià; ché .fl serino politico degl’ ita- 
liani “non può supporre ‘un; conflitto trade 
due potenze, «senza 1esser' compreso dai ' più 
gravi fimorì sSulle, sorti’ del proprio pacse. 

Condlannando il disegno del partito rivo- 
luzionario di muover'guerta alla Francia, 
}’enor.. Mordini, ha, Noluto , svolgere, dinanzi 

— alla Camera un-programma. pratico. - 

Gi è: egli. ritiscito? Non crediamo. 


Rispetto lalla’. Francia ‘non W'Iiatino' per Prata l'attitudinò che abbiamo sempre frutti dell'alleanza. | [Piridennità, “ov&ò per far troia ati în 
l'Italia che due ‘politiche: Ta‘ politica’ rivo- | serbata. È ciò che ne assicura come’la ‘quistione Brrtanontai LI put belt "REINA VU 


luzionaria, nemicadella»-Francia e fautrice |. sL'oppor l'Inghilterra «alla ,Francia ‘nonvè : di Roma sî debba sciogliere per l'accordo; |.a-qualo svitimb’rititonti fio ud ‘ora Ta' ‘spesa dell 


di guerra;,per :cacgiarla, dayBoma; e la po» consiglio di buona politica. L'Italia non deve delle due potenze. .e jnon possa sciogliersi Mordrio ‘im ‘tiftta’’quésta tvisita® tif ‘di metà 
litica del) partito ; costituzionale; la politica | &sser' il ‘campo ‘nel qualé abbia a spiògarsi ! per altro mezzo : almeno non' possa’in' modo rn pagine di puis di 180. 


‘posizione di dirvi 
lo'erità 1 Berié “intesò; là Tavola -dei'15 ducati gior- 
rralieri dindemmità sta-sulta’ dell'im bre fet- 
vida doi ‘signori '‘Btbonîdi, ‘i ‘quali’ riîieuando gli 
alta (atte ‘loro person, Minfio ‘creduto Me nov si 
potessero prendere dla è di ‘Quella ‘Sbnîntà tutte 
e brighè, To' setotitàte ed‘ Misagi inerenti a quel 

-diffieila incatito; ‘inatitrà' invéte i deputati della 
siarione italiina nun Rosa ‘ehe il puro alloggio, 
vitto e vettute di trasporto iii gafébllo stata 


che finora ha dati misultati straordinarii ed 
incalcolabili,, Ja «politica. che) è. riuscita a 
costituir 1° Italia e che:sola riuscirà a sciò- 
glier la quistione ‘ di RE, coll accordo 
della Francia. ee 

La sinistra della Camera ‘piglia; una via 
di mezzo: non ivitol ae Hob vuol 
neppirè L'accortio” ‘colla ‘Francia. Essa. dice: 


-l’antagonismo de’ governi di Francia e d'In- permanente ‘è sicuro ‘nè senza gravi sari 
hilterra. Affaticarsi a ricostituir la, nazione, ! coli per la nazione. 

per ridurci allo stato dell’impero:ottomano; | Donde non si ha da conchiudefe che con- 
sostener sacrifici d'ogni sorta, per abbassar ; venga dissimular! dita Francia qual impres-| 
la capitale d’Italia alle dondizioni di Co*j| sione produta ‘negl’itatiani ‘Ta sua ‘attitu(fine | 
stantinopoli ed îl governo ‘italiano a quelle | nella:quistione’romana. Il governo italiano | 
del Divano, sarebbe;;,non. chenla negazione | deve» anzi ‘essero ‘schietto ‘èd ésplicitamente 
far' noti gli effetti tristi che alle provinete | 


Rompete l'alleanza colla » -Brancia è collega- | 
tevinvali’ Inghilterra, ‘mostrando al fovertio 
francese ‘che. siete" contrari” alla sua! politica. 

È. sarebbe mai ‘questo, un programma 
serio? vot ETA 

Esso non sdrdtbò attuabile neppure verso 
una potenza lontana, per ristrette che” fos- , 
sero È ‘nostre iva in con lei. Molto meno 


dar ori gm 


‘' Pur: queste conseguenze derivano diret- 


l'Inghilterra, non.è una soluzione; 


attorniano. 
L'Italia ha un cimpito politico. da soddi- 
‘sfare. Essa è l'anello. di. congiunzione tra 


i sempre desto e vivo un movimento di. curio- 
ippendice sità. nel, pubblico, si sciolse tra gli sbadigli : 

|| Ultima delle codé fu tagliata fra: poco simpa- 
tici applausi e fra mal repressi atti di .mal- 
contento e d’impazienza. Ma questo stesso 
pubblico così severo cogli uni, così apatico 
cogli altri, si scossee si sollevò ad entusiasmo 
dinanzi al meraviglioso ingegno. poetico! di 
Giannina Milli, di cui già, dicemmo nella: no 
sira cronaca, e non fu avaro di ischietti e 
cordiali. applausi, di benevola accoglienza a 
due nuove commedie in dialetto, che ci hanno 
dato i signori Zoppis e Nugelli. 

Lasciamo dunque. i. fuochi che, non splen- 
dono, i miserabili che non muoyono: a. pietà; 
e le code che tagliate si riproducono a modo 
dei, polipi, per. occuparci del. ciabattino. Mau- 
rizio Moyetta che, fatto, ricco; aspira ad esser 
consigliere municipale, dei vecchi Tommaso 
e Tabarro, i quali danno. la caccia. ad. una e- 
reditiera per sposarne la dote. 

Le commedie, del nostro. teatro.in dialetto 
vanno in generale. lodate non meno. per una: 
evidente moralità di scopo, che; per,una grande 


i nivist DRAMMATICA 


I fuochi fatui, commedia in 5 atti del signor 
'E'Dormedille 2 l“miserabili, drdinimia sotto dal 
romanzo? del sigi' Vi Hg — [PWltima” delle 
todè, comimiedia'in ‘3 atti del''sig.“G“Sabbatirii 

Luigi fuso, sgiiburi Commedia in è att dèl 
sig" @.° LL apa” cassa ‘ala dote! com 
podi in°8 atti det sig. eo Nagel A 


IRCOR. a 100 BLIUI! 


] fuochi fitui sono ad un «tratto mparsi 
seniza' aver abbagliito nessuno col loro" Splén- 
dore : la" epopea “di Valjean,. spoglia di quel 
Prestigio, che hanno dato'al romanzo alcune 
fra"le più splendide’ pagine ‘che ‘dettasse ‘mai 
Vittore Hugo, $trettà éntro diciassette quadri, 
lie ono troppò brevi pet'un ‘compiuto. svol. 
gimento dei concetti e dei caratteri predomi- 


nanti nel romanzo e troppo lunghi per tenere 


IREEDE TS 


del diritto nazionale, ‘un-parricidio. I 


\ 


| semplicità d'intreccio. e. di esecuzione, Ed rin- | 


meridionali reca la, presenza .de' francesi..a 


tamente dal programma della sinistra, Rom- { Roma, Ma. ,sarebbe rrisibile; l’aprin: l'anisgo 
per l' alleanza colla Francia: ed unirei al- nostro «in: modo sdegnoso;' 41°tenet biemcio 
è una! \valla Francia, il separarci da Tei per darci 
difficoltà aggiunta alle molte altre che ci j in braccio all’ Inghilterra, quasichè noì cì 


trovassimo nella dolorosa alternativa di es- 
ser soggetti .al. protettorato. dell'una :0;del- 
l'altra potenza o non ‘potessimo coltivàr l'a: 


vero, mentr’esse si svolgonò' nella cercltia' dé 
gli avvenimenti più usuali dellà vita, è’ men- 
tre traggono ‘dal vero'i caratterî éd’ i' costlimi 
che dipingono, già trovario ‘in questo ‘elettiento 
di naturalezza una sorgente*sicurtt' ed' infitvan- 
cabile di effetto: senza’ ricercarla’ in wi com 
plicazione: di: incidenti’ od in° una qualunque 
eccezionale eccentricità di caratteri, che iîè 
sviserebbero» l'indirizzo ‘e né seiuperebberò . mu 
tilmente i' mezzi. 

Di tale: semplicità: offrono’ imitàbite esemplo 
le. migliori fra:le commedie*del Pietratijit e 
dello Zoppis: e la semplicità stessa! si ancontrà 
pure in'quella, che quest'ultimo’ sggisse testd'e 
di eui' ora: appunto’ discorro. 

S'i fusso sgnouri ! è un’esclamazidife che‘vdi 
udite. ad: ogni tratto‘ripetere dal volgoéi‘a 
cui | tengono: dietro od i piùpazzi' castelli in' 
Ispagna:od i più larghi proposità' umanitàrit. 
Se fossero» ricchi, Maurizio Rovetta ‘vorrebbe’ 
lasciare:la’ sua’ bottega ‘di calzolaio! per ‘spat 
carsela, non: dimenticando’ di' fate un%po” di’ 


bene per meritarsi un obelisco dglla'‘riconiò” || 
scenza‘: de? suoi! concittadinî*:’ la. Sofia 
vorrebbe: i- più! eleganti’ abiti di'isefà:-ifiglio 


| volontariamente i 


«pasto un simile 


duro Ipngal i pil’ d Gironi dopo, 
la loro stessa’ esigrenza © pro delli' patri La com- 
missione è partita questa tuerre mere per Sora 
e dintorni : vgleVa _s dividersi nuova» 
mente în dué sezioni, una si sarebbe re- 


chtd in quel pacco; L'altrà avrebbò vai le)Ca- 


lab li 
I pis venne de Lg ora, ") de ta 
sé verrà cadi iptando' tm 


CaPlifio ambire ta' Lig died pra 
chie pet lui vile lo state‘ oziandà tutto 
in un céffé: Ut ' figlia Mhrià] pi 
titti; non vortebb'atto” che ‘sposar 
Giatonnitio;* i pb 
La? forttitia; ‘sduiò Prina di a ofedità ‘d’uno 
- di tid'‘Che ‘velit’afini prima e = 
lità America “e ché tutti aveva’ ques di- 
mivitieita sense’ prbpriartiatità Sopra ‘questa fa- 
miglia per farti” rai, starebbe salda 
nèi’ buoni propositi‘ e" quif bo delle 
insperato doi (hi ba” Ptaft] buoni ed 
È ‘ottttivi istinti” di'questi p iù of gi Si rivelano 
‘ mella lord" pienezia a ° cagione’ della nuova con- 
| dizione, in che- sono, essi posti . Sofia, vanitosa 
‘ed orgoglibst, “ddegna' le” visito vi una budita zia, 
di cui avea linitcevito in’ addietro non povhi 
| Behefirii ‘e finisce. còt cietinrta È fi: Mau- 


Ud 


rîzio, “gotifiò ‘di' stia ing attivo 
i di' cla disapprova la'‘condotà de ì glie, 
miil'nòn'si ‘tura di porvi efficat timedio ; Gar 
linò'%ti put e Mera là" soli Maria 
tiétit la testa a‘se den ‘a sù fat 
‘fighi della 1 e ser 

| al Gil pe fe TO 


n — sù, c—T.=—=xc_m: ee dai Rn 
} CR SERE IENA OE: ENIT IE GEA RRZEIOATEA TZ RTRT Re RIA è RT s 


ione. di Statistica del regno. dalia, Son0 


salutari no. la. presid ni I i in ini 
Ti die i è Ne ‘tre volumi in-quarto grande, di circa” 800 ' senza portafo piu nera hi dad 
ni e (3 ‘a: “Obi at stra veline pht- 


pg di 0 
rà;o per.Torino'o !per. leGalabrie;. mort ‘stendo: | P2giN®PCIASCUNO , ibysecondo»e itterzo deix-Cettarsi ide 


el duis vita relpevbia Gbit spenzia Havas | 


0 pag e Mara la formi le !Bullier:che troviamo: mei giornali sframsesird.1 | 
toner ben definita la cita “Salerno; mercoledì «quali | ton oto lo DE Di cin ) Vinit” V) ardiae Antonelli, sià stato preso î «corfénte di ada quanto segue:Gi > Bi 
scorso)! sticcesse» renga Sho credo! mon 'illoppore: ‘della ) p iohé 18374185 delle antiche one der (consiglio al papa (di “fesse- $° i di Mo nella di ‘darte | 
Age MO of cisonie n gota w «previ ele; della Lombardia, di Parma è di ln îsì ad eléggere un nuovo begrétatio ii sta- Sii ea Mie druiata PET | 
Fd 1a VIGO Melo a de co e, a Ana: Mode ". priifino è ) diko] "in due, cioè: do. (Siccome fi Cardinale Antomelli sarebbe vo- ai conseguenz. dell | gfiganizzazione del na 
LR Pos ie "dg A dorli tot Poeti UU “Batroduzione storica, di circa 400 pagine, } lentieri rimaso al suo posto, purchè gli REA da gico MT sito lf go 
A essa .a, tu] ene Ai Nos mana de von cr eri f) rigchissima di dovumenti raecolti în tutti MIRA Pn Pino i 4 ei gn i DA doi Rat, to 68 ar 
d 183 paio jhon vene erana | (lp archivi dello stato sulle olazioni; di muove le risa la perspicacia dî Sua? rmazioni otte- 
foro che la De pi fa ID tP999 l'tutto lo provincie © città Rini i d’Italia Dati, per lo aver chiemati questi pere ue equo di at va sl 
gliò, giacchè Por vato delete per p "N «g"Ro-4-Sonaggi.a. giudicare, se la. zinunzia 
de sue ètcenti i co degl qu DIESSUOIO (LETT ICISISSITIT] LEI sì 


ppi rn iare su 0) unto truppe 
a Si passeggo 


e "aavem ci accettare 0 ricusare. Ma il È papa è santo, dice | 
morale sulle testo le più bislacohe del Mata. Egli | 


tte codeste 
eetne: pro Miu IL Ponlnenii 1857- | il corrispondente ;. rorsano, 1dell’. mmonio;., ei | Si confini. bs p9 «sl ira ,ol cm (È 
chiatifazi Stone. Origlià) ‘bubti ‘ubnid' n fora) ‘fia Ta unita ii secondi parte però del primo | senti non accorgono di certe feleno rtne manovre, GN sàr no ne, ad in 
di testa più esaltata del lele del sconta [A mb ® #tlédra Sotto ai torchî ‘è non sarà 


il suo, discorso col dire get quell’ inchiesta 
O foste ha prog: mobi È). Pur cogli. obleva 
» farle ;'egnoscote vt! ata dii pliesò c'fs- 
» suno avondo osato: Mi dirle . fino, allora; la} 
l'avrevbero udita per copri sua Bacca! 
Continuò per aleuni mintlti ‘ftrohib, mul 
Lil dèpatato. Sad; pet Dpazionza) sil su 
ad.jm af: silenzio; ugual 1 russa cose logo il'‘|gone,Six- 
‘tori.e nr ‘ma . inufilmente, dii più fu- 
ribsd? ci di DE Id Coità, ‘tirata ‘Giù insolenze |. 
su insotiiria e stramberie su Pitta DI co; 
priotina suoi éompagni in deputazione vedendo c 
Lo “interpretata 
4 privi oa ri alla porta per 
mano della fa Ata sai servizio, «ome 
IWA 0) RIO RI l'iiteniione gli si fe- 
_ carpa abtotno Woniuistirono non a calmarlo ma a tra: 
Diriecih altra sala. La pittà,...cvnossiuto. il fatto, 
ida: sp: sAlisapprovò sil, contègno - dell'Origlia, ma 
a dimostrò n aan jon ag tr A visita 


delle quali sono ésenti per calesto | rivi po. 


yi ur pel Sura un o maior pero di di truppe, Led 
n rrorismo 
Praitahito ‘si penta ‘chi dov rogi 


del parti SI 
fAMOIÒ miîisteo che viol' ‘riposetti GNPGnbta Da peciagni) grab ‘che'dta per a- 
Ue* suoi rallori, le la: fortumai va istòlazzando dr | prirsi al Senato! Trabcebe sullde!Pblonia, de rs 
tai capo, del: Di Pietro,, or. pu. quella del prih- DERANE STI ic rh fill Free de o to, 
cipe Altieri, : ) 

Nessuno congettura ove. vada a parate il Lot, dit pie delli, plage, cite 
Prbcesso conitio il cavaliere F usti, KIA male- ke pacca, prg È pr ì letro- 
dettò é ‘vittiperato ct britti bpiteti Cioto | butigo, dl 'Sighor Drduyi! sg in Mep di- 
iiche:[sotevanos: fur odi /càppello ronche 4° ibi 
cavalli, E perchè da;eosa.nascè; eosayieif pro- 
cessi son come Je canerene che «Fadendo; Je || 
parti | circostanti si ollargano sempre più, Mt, 
sudi ‘amiti ifititti Son Guffdati A str Micene 
Mai potenti mimdetiati di cssti "pisitat abi 
maggiore: Etiggi; il principe! lella! polizia, sia | 
è stato carcerato, un..tal cavaliére Lattabiti, il 

uale fu impiegato. nella presidenza, regiona- ia 
Fia Trevi, e un bel giorno destituito s-nza 
Fatgli guadagilàre' la' Buofid”fima ‘di a 
Parimente è stotd ‘Bàrchta (0 dA Neti mi to 
di vasa dilnon.so qual itàrdinéle; a leoni 
altri. di, minor moma, 

È partito per, Francia i) primo segretario 
della legezione. francese, non . per motivi di 
Politici, ma pér affari domestici. 

tridito dh inaggiore d’Httiglierià; pet nie 
Sartori. Egli ‘ebbé combuttuto' rel 49 petodi. 
fendere .le,;nostre.muta -dall’itivasione  franéèse 
con valore Straordinario. Tornato il. regno dei 
di-ti, iù grazia d-gli stranieri, l'ini ua cen- 
sura la quale ci f+ce più danno della guerra 
lò deposè' inesorabilmente Hon'bstardté + buoni 
uffici dei frhcesi che [pure ne dmtnitavànò il 
yalore, edera il Lempo della fdmosdobitteta 
ditetta da Nspoleone al sig. Ney. Peròj.vivuto 
nella più oscura indigénza, è morto nella mi- 
seria. 


aloe Arci He ‘tri ‘im Siiose. Tatitò dell'In- 
Hottitionie! storica; ‘uabiò | della Riblazione 
7 | fl tncfibietito dottore’ Pietro Castiglioni, 
Lex-deputato al Parlamento ‘itfiiatt0; ‘è cui 
bi. devd dl pierdizieto di 'premettote a ‘que- 
Sta: pubblicazione l'esame ‘di tutte 16 tei - 
rie tradizionali, esstoriche ‘ dii 'tuttî i dd0u- 
inerti ; Ytalistioi [rîguhbdanti: nil! passato; per 
offrire larghissima ‘meste di stadi'compata - 
tirì, «@ por; .istabilire . anche ‘nella statistica 
la. divisione, storica. tra l'Italia :spartita in 
ala stati .e..dItakia unita. ln questa parte 
figurano ;in appendice anche le provincie di 
Lingua ana non unite al. regno d'italia, 
con dat ii oeumenti che le, riguardano. 
tando “‘fvremo solt' occhio questa pub- 
sil dizionè Ul) darémo più diffuso raggua- 
Bliò ‘ai Tettort: Ci basti ora di dite che da 
essk risultà' lificontestabimmente che ViItalia 
‘fon Menie Ti doniftotitò colle Hltre Nazioni 
ih questa parté ‘delle ‘disciplinò cevtiviniche 
è sociali 

Quinto dl ‘fiérit ipogrdfito rediatho 
di nom ‘b8gggrare ‘#sserttido ‘che H' Stimpb- 
i Reale dia’ saputo iti questo! livdiò Up- 

\guagliate Qiiàmto di più precisò du Hlegalite 
si è fatto fin ‘qui in ‘altri puesiy *apèrafido 
igravissime difficoltà di nad niolteplici e 
complicati. ; 
=_= 


Di sérivofio a VPalerifiv; in (ad 4 marzo, 
che. il generale Brigiione con Jettera ‘det 24 
ANA raio toa a, disposizione del sindaco; di 


spacci a Londra ed a Vienhmii no 9 09 
vesti disparci esteri Mione È ttagy ono 
pt | dgr Roe, CRI bi AI To 

INedute 


re most pet po ella 
HBio: 


ine cy 
Si sicu E do) ae n Tati ao 
aa gd ‘a ‘Pietfobutfgi pér AR, d&'S MW, 
i i imperatore plrcttget rdelle. istituzioni liberali a 


d 
SU calici "Ai do gabinéuo” prio di Phéltobungo | 


pi sono Pt + amministrati, ni 
«bero ra. più, ripres 


ile sdell’a avzocato, riali: 
10rà pi10pRa Sa Lgpgli martedì 
a "8erA) In, cinq bigioni ; siete, 5 » ore. a ca- 
ovallo!, AI la «provi k, #4: Benexehto; in 
-dungo, di i im largo; Non. incontrò ibtiganti,.di. sorta, 
ci.quali al, suo;arriyo gii erano di ;puoyo;;rintaziati 
onglia foresta inaccessibile lord ortore. Si.sa chele 
bande geltatesi., sul del Tebbraio. nel Rene! 
‘Ventano. (erano. quelle, . Tglvanioa e, di Schiavone 
gt a SeSpaRa. n) quel. paesè dalle, ope- 
ni, fast, sul Fortore dal colonnelto Giustiniani 
# r.. rendere, sicura, ]à, -strad la che doveva. percorrere 


Îl 2 matto) và pi quanto! PS Hg, por- | 
sat L ViSemgicitggi qgnab iBledi 


Wait "bb aitetto | è NITTO 7 tt coni 


n 
di Russia una lettera per pianti di gi Bendiol 
della. Erantia; scali Sinkiargia; shailenio mdo di 


la; | Alla, pae: ; uello,.-di 

RR RA Mu Cia 
è non bo libale” tato: ar] ip inten- 
e: di; hcl iln digg cli liolonia avrebbe 


Imministrazioni parate. dal, restanto 
pi "RAM ll riga Rartrte cura ite 


Dista da Applichio di disogi el Phdsert 0 > 
I! too, dell’ iper Varsakia, eser- 
pia, fi Rotare omini erebbe ì mini- 
sini 6d i zioni, cl che” saribb ero “fat «polacchi. 


Del resto: le notizie A dal i featro della 


Vidia gione: 
= 
His 
ST 
Sui 


É Commissione. Ji, paodraA elle varie, sue, perlu- 
+Sfrazioni es Dina attentamente, la località per vedere 
# fosse pi alle dnviaeyi, una, LIRA della, 1cavalle: 

dretnia dd ‘agita, contro; ì briganti, ma;ebbe 
) convincersì, che il, terreno in gran parte occiden: 
itato,.di quella, provincia pégo ai presta, all'azione di 
«tale arma per pui idiot abbandonare il pensiero; 


--—— 


À 2OAOR | “| “Al'ifis@icdmîo è ibrto tin Wie Che fi for: Rubra noll' Hanno im Pelàzioni 
p i, Bilormo ue ul tav. Pilone :..a misura (ghe i | Dub La n dat ‘gta maio iu' via‘ Savelli. Pet sospbalo' di libefalo Febo Gbritien lo: Cs48 60116" lett Kedraniticcio 
k ifudli vefì ia gole, ci l'attacco, da- | città, da ‘somma: di by :5833 (chegli ata devo- 


fu. messo. prigione ;6 quosi um nno ; idi!che 


fi denza Idi predizione rv ou omini n 
rtogli, nòllo, Te SCOTgE h, 50 6i, fosso 


o Ma na | ua, dal Bhyerno, pome infinità, di rap Do gli di Latina anto per da diana Lo. Gaas stesso tacé RARE, 
ot are. a tempo, la cascina, da lui,e-dai È sentdh (o: in cui fu rivestito ua famiglia, che smarrì la ragione, onde -fu «prob ente, per d Ile 

Zan } (S0FA;, gela sarcbbero stefti | funzioni di alto comeniasa del > în Sicilia | Méhato dd'& Michiete alla Casa dé’ patti | ove : Hi Tr op ideali 5 Sg ve Lr ” 
aper, demgnre dd i,figli. La guar- Sdi prprato fi oBalermo,.; ., è finito senza processo e senza condatifib;' Ta- PIFARAP atte 

È ida vir Sal sh unita Aprì troppo, oi siamo. ben diet fi registrare quest'atto |:scianda: le; figlid'e la mbglio in ‘on sea | peo 
orso i Rigi è pu vada semi ‘cHe Ag gl i % i è Fignone, pen: povertà» , fi ‘8TRADA ditte pit 
van forse, erifica 4 s ‘tunti n 0 1 ine la, supendb 6- i i 
rimento Gs sunpa, esi SL AMNERTATA, hr a gagrntgia; sn, como mobi ra Robi io tir bari fa Da vero che. la quistione romana; è, tutta l.;1;1..x sl ATTRAVERSO L'IPAMIA UD soi 
ini a pig ; pid AFTNO Mo ben penso la. genehosit dei sentimenti e na austere 


orale, come dicono; infetti la rovina font 0,5 
Lp là ' totbdzione Grescentà ‘$ NEGRE 8 Lagglr nel: Morttny Wi PI 5, 
prosperità vieti tend in Roma; Vuoi * Fintiiantò fu decisb di fail riti albi’ bat, 


; due nasani,; del. signor! 
STESO di quali, si gettarono; ine rale ‘affatto; J'astugzioni d'un UNI "por cum) i dibods- 


Jr cangia qual capa biaca. |- fl 
PO 4 doro È i di ai 


) MALITTI ‘ROMA si 


sione tai gli in A tonno 
gii latina 0 (| Hénto aghorr al ie ti via pla curi I] 

da pr rg RAR di pa lisina ù Prfvinba : ius si vasi d monopolio pri dedi i 

i sPoma; 3 marib; : gra Log ott int Hethpo: pi Pi gove au- 

ris [sfbrzi ‘pen, ‘attirare ;, nella 
pu mado ina tonelli rsevera inella riso |! Tori abbiamo dato) disteò 1a vazion dì PR- pri oa Tre- | 
CRESTE le si L vandonare i anmeno dello stato, | rigi del.&\éorrente, la posizione «Mi reita Li arde Rn "i rain di ik | 

sdpala, fucilato a Bokco Cast, © l'acci- è 8 ‘Sti Velo trattenere, Ma il degli insorti polacchi ; . e. quest” ‘oggi ,,.dietro tazioni dell’ Iridiac Ma ri èha ‘ad ‘Bere 

‘sione ddi. tre ssul. luogo stesso pUa azione è dovuto vinti Pil Ù ius Ustitiacò rnlla deliberazione | uni coffispondenza di Vienna, diamo Ja forza | zione di prghi in, do cabragpel sti 

ai bersaglieri: ed ed qicarabinieti; avendo; essi cer. | 


‘ehé.siri! questi | gitrnit nonil'‘hà “volu più ve- 
eri | di fagcende pubbliche}; nè: ricevere di. 
RARA PIFoGARA DI da sua; rihuntia 
a fiducia Pad dre, pe n 
An: Hebputo chilo 10 provi 
sorid) & ‘perÙ Mons: Ri sostitatò manda 
parsa lauitifrantà: babea, Iersòta !& palazzo fi 
è stato consigliò. di. ministri» & magnati sotto 


MG PEA RAGA, È Figa dna cet 


“st use ché Si trovinò Hudalmigate | com Bici tour verso, qualch 
LI 
Fano in @ervazione: 


tel inegnio di Puloiià e tiélie Mmifithé' provia- | del dito, Î Vapori, del” "gdo thilico 
gie polacche. Quelle truppe:si: clevanò a ‘450 trasporto an parto itsme di heréi in 
smnila vomini, 80: mila dei quali nel regno pio- paragone del torrente di vita umana, che Mgurgita 


priamente detto. Su questi 80 mila, un,. ter figlia siibondre eifatondra; ad: ales- 


a Sua Maestà dal. 
e di è ii 


custodisce Varsavia, l’altro terzo dec P e 1066; CIIERETÌ fel di 
“pize Torti ‘è quititt por pio Tae heel sa Bechet ta Viù df fitto 
ardzione non restànò ch di 2 


Ti più chie fosse [possibile traversa Mido per! Jo! ir 
»|{ nanzi tutta la Francia dalla Manica al Mediterra- 


einen nirianti Pitriezenzzonai 


fredducciò (i fine, ‘lascia 
sperare ARI al » perchè già 
parrebbe in quello «di indovinare il seguito 
della commedia. Però i mille incidenti comici 
| che nascono dopo dallo svolgersi della com- 
media : il /sosifettbi 16/A% GelbBia! ii/iche stanno 


tra loro il vecchio campagnuolo,, il notaio ed 


Seat dr Pio vecchia, donzellona 


‘mila ‘noti, 


qualcosa, fosse corretto. e .ritoecatò: hrella coces- 
siva, durezza del carattere. disamabile: di. Softa 
e nella inopportuna finzione, | chi ricorre’, in 
gul.finire . dell'atto primo ,; il Mauriziò per 
strappare alla sorella... il denaro che gli!à. né 
i per; conseguite la eredità,» ;) «iso 
rtolgansi;tàì, merdg» morì può. mom ss- 
RIE. slo; insegnamento che:ose: ‘ne 
ine. Per ih dialogo, vivo.e sparso d’arguzie; 
disegno dei caratteri, per situaziòni:. conti? 


2 ri lar 0; di tg. ($otpreso in: una 
Do Tage tolti imbarazzo, da. quella 
tia. “stassa, e C 'anizà SÌ dispregiava,., COP 
regge a tempo | i illusi ;, è gui.aecade, uno di 
quei rivolgimenti, che troppo | precipitosaniente 


ayvengono_e, che, per essere zeri, sono {roppo 
generali 38 È Fi; un 
E. nel, teatro î in dialetto, f 


il: franco buon umore éd' il'eRrattete. Wi' "i 
Diffimescoehé' b'intdnitrà in Aledne cottimbttie | 
@ farse del. Giraud} tè ‘miantt put èbsà #d'tind | 
scopo ‘morale. E (fiesta dose di biùti tei 
@di forza comica è ‘taitò più da SVFerON 
quiscinguantochè nòfi la #itrovà tosf pò; 
nelle. commedie det’sig. Nigalki. 

1° Bara porefà ragazza; ‘Serva Wud” riééo eà 
avaro “campagnolo, - è fattà Segho “#9 bthi 
matdiera di’ disprezzi è' dî 'maltràttanienti ti 


x Rita sdelle® 


lo) ti si, dica; DA equivoci 
m eparate che. svolte abilinéti ’hacaleuno ché badî <a lei, fattae* “giovine fait pi ii ì SERALI ra dae 
lo scio» On, mene pr Olterabilmerite. | v'hao c “a lei, un tto dan 
rò. che. lasci Ss nn dm codesti particolati ; ulga; èsia fe! | giantliniere, ch’étlà vedé di' soppiatto e ea vr * mec 1) sl se - 
e. ‘impressioni lice lo Zoppisy;si vede solo:ché . gi quale 


vuole fare sua Spost. Ma alla ragazzi e lasciatà 
amd eredità di sessantamila Priinchi' "di ‘no |- 


ziò prete; ed allorà tutti 0s ‘Aceorigorio chè da 
poveraccia: è belloczia ed' a Hi, ‘dhe falla sì 


e rnnuenze partito ei.sappia, tratre dalla ti della spesa 


sui! | dimenticata dalla cuoca nel. ‘alotto dei pèù 
| droni, dalla visita di Farfart alla famiglia di 


di Zon | 


potrebbe 
Ue parta Tia accigliato. 


la: rittas, dal I, Nugelli, dopo 
altre Tn di s nere assai diverso, m'ha 


horloger iscritto. dalla 
aurizio,, e ida altrettali. ir, identò di. minor | ancora “della Buona ‘ventura toeca tale: ‘tutti a È, peut ; *fanl'è che 
pis, | i sv volge un | conto, senza rammentare qui: tà comica ed ‘os { fanno ressa: attornò’ pef | serà. 11 rice). cu: RO cappano, qualehe volta 
botta, pi Ki ua a | riginale, Sreazione,, del Servo .chej Ayvezzo: ‘ai | pagnuoto, il notaio del. via; pe ù la'‘c Ana, se 
Het o alto ., signorili, pone, colla. importanza. ch’èi st | Michelaceioy servo ‘di Soitvpaght le fatto’ (die lere un 
lo sì sol È Fazzo i nuovi».ricehi ea verità | chiarazioni e méfi@ è è bizzere, Finch éRà) n a da 
sto ed d o garaltgri ‘secondarii di: Farfare] è "del | fatta abcidentibmionite consapevole a, lo LI 
[E Qtiafi pvisitod Jo Jy' jeinsinony* 104 5 


apri la 


Sini 
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I "l'io tr he io valgo 
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" vano per.Malta;! nella 
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| 


nellapquale i 
vascèlli della» Compignidis brientale: e» per 
Due #19 le ‘vie che ‘ comunemente. pre 


K pe i sioni i 
sud ‘erano ‘spedite Ber la via diSutt 
‘ampioh | -pomubeilenié pretdera NR 1 di 
po 


pren pd Par 0. à 
notizia..che, 


a ia 
fr CTER India TOO 
fu terminata la rete delle strade e fel e con- 
giunge Torino a Susa ed Alessi lc, 
una linea diretta di iii 


ue dell’Alpi al comparitAi ptortà Lt 
‘Ancona sull'Adriatico. Dall'altra Di) Il'Alpi 


le comumicazio ova COTE 
fette finò & Lari i clp di gio vai 
Alpi dove « di } i o ee 


tag Vista nell'invemar si advperazenO le glitto;. 
(un; fatto, che, dr Ancona ad 
Pitta non è di,più ‘ore, témpo 
molto più dg di' tr MRO, 
Marsiglia ad” rntirin cò i eileite sudo 
cAmbiamento dei-ruascelli è a Malta; Due ‘ostatoli, 
l'uno ‘artificiale; l'altro naturate Pagponiono alla: 
sostituzione d'Ancona: a Matsigli 
Il -Moncenisio--nell'attuale-suo stalo è. una lea 
riera a chiunque voglia .s&etssi» peru ‘italia dalla; 
Frantin[nell'indiajmentré ri direltoti) dellecferrovie! 
francesi prenderanno. grandi precauzioni,contro.ogni. 
concorrenza"rche vsu + tale terrano; ppiasso pro fqren 
l'Italia, gi AG L'RSTA I 
Il. primo ostacolo sarà tolto che sià 


terminata 
» ll, aa pale due, paesi, poli- 


| fort Titina sir poratà inoltrare sin là in 
"Traccia di-lui. L'intrepidio matesciallo, bussa alla’ 
div niun si fa vivo. allora abbatte di yivo ir 
ti 1 fi slaricit i în cisa e Sbrpreside il 
fa una pistola. eta se 
n Aforzi ico nulli; dopo Dai istanti. I 
lotta, egli è in potere della giusti * Tradotto ‘ad 
Aquila, fu riconosciuto pel sanguinario Giarisante, 
the7nel decorso anno tanto infestò il.(jcolano,: es-- 
‘Sendo divenuto il terrore di quelle.-popòlazioni; esso 
of. [n di molte nefandità|e d'atròcis misfatti, 
ra i xdetenon mai; troppo infelice can» 
clic dofhun V* cli Sassa, ché tasti Ja moglie con 
otto figli, AE dei quali in tenera (età. Era costàf 
Menute da Roma ad esplorare espreparar. terrerlò 
pei suoi yandalici.: disegni e ‘coronatli compiuta- 
mente nell’entrante primavera! glivfuvrinvenuta»in 
‘utiîî nota di 40 individui ché miòstrandola i 
'èatturati, soggiunse loro che Fratitésto "Il passata - 
ad essi, die papettecal gidrno. | L'0 gi dortasteta ‘ade 
dacissimanèlle: sue'infaminitmprese : il'dî lui volto 
faceva ribrezzo, mostrava ugo de gi feat! bra 


mai l'animo suo -si fosse alla 
ilvmelitto fosse per lui diventalo pata ii: 


corporitunalavea titchtatà e forte, ‘lo San ui 
tro.ma incerto: insomma dimostrava bastantementè 
essere suno'edi»queis sozzi istrumenti: dei. quali.in 
fuite/lè.epoche hanno saputo farne uso solamente» 
i Borboni. Punto negli ultimi inomenti Si sgomi@htò; 
la sera, yenne passato per le 'aftrhi. ; 
J}.giorno .18, febbraio. poi Je gutraie hiazionali di 
Roio; ‘comandate ‘dal loro ‘bravò Yffcidià” “Viderò 
discifà da ‘ni ‘bosco. il biigatite Dè Paòlis armato di 
{ucile;..tenitò. far: resistenza;omà attorniato e legato 
venne: condotto ‘ad'Aqunila: esso faceva, parte della 
Banda “di Giansante, riconosciuto per tale da diversi 
testinioni;, richiese al ora del,sindaco-di Torninparte 
che giungendo il‘rieonobbe: per %éro? btigante dhe 
da pochi giorni èra'ritbrntito da tRoniai l'é guardie: 
nazionali, che. l'arrestatono, chiesero di-far parte’ det 
pelotone ‘onde fucilarlo ivi ‘fu annmito, è dispostè 
ci così in prima riga dette urrdié Nazionali ell'it sel 
lohe: non sarà. arrestata condà alcuni «soldati. di linea) Veniva futifato' dl 
Kiki Mlenano | futili, ètto di un'immensa Jopolazione,. che, lieta fè 
A Ichi pl'ibge- stri bbtn ie l'atia ‘dello. fipotdte “gridà* ‘motlò Uni 
la poli Viva l'Italia Ri a Da sciò deduca Fran- 
Di O hg0' Tempo, trascorer{"oesto 4," quarito “questo popolazioni andlino'.ilori- 
rerì Lat, che il suo perforamento Taccia loro ir- | torto del passato. Lò, spiritò delle ‘guardie nazio 
resistibile me ped bi Ja ossi nom .possono ;igno--f nali è tale, per, l'attuale. ordiné di' cose’ chè ‘ehiata? 
$ uibs0no' rin stul fappeto»e=f mente dimostra: non «esser:solamente tteciti ‘î gene. 
i Rao, Sì ni "molto prima Je | 'iti'i Pinelli, Chiabrera edvaltri, tia bebsi e88e po: 
Alpi saranno probabi ila attraversato : da . tante: polazioni con,Je Îoro guardie haîzionali che, di con- 
ferrovia da vene diro Joe Iò stesso Hyde-Park*| tinuo chiedendo val governò aòmi.e munizioni,.s’a- 
‘ove tutti i dia” “ché foro tono ‘sa’ fate ‘glbiettò fresen- 4 Uoperano, e croperinò di'pieno abcordo è. con perse 
‘tati al Parlamento vènissero  sancili»Sé ssi porrà:.|:veranza, l'inistancabile e bravà truppà italiana; in-' 
«un. vetoraiiconati»della stienza in Savoia; il.campo |rfme ogni. , mezzo , viene dall guardiò ‘nazionali; 
dell'azione verrà, Wrasportito, nel, ta Furono+| truppa e popolazioni posto in (opera, per espellete 
ormai fonmatis. vari, ari, progetti poafiaraneziare, ‘il | totalmente, questa, oramai scHifosissima: piaga del 
8. Bernardo, il Sempioneed il,Sv lo; gias.] brigantaggio. 
setno dei quali ovevenga: eseguito sarà;più fatale PO tti iii ii 


ni Mel trafoto dél''Morichiisio 4h: Bistema! fer- 
Interno 5, 


della Éranbia, Che questo pi vige per 


IS 


pilarSavoia: ed il (Piemonte, 

Ma Po ‘tempo più 6 ‘men 

dachè, più +67 metto: cf 0 

rina 6 Malovarien buate,: Frat- 
tanto ta sg Fiù pira sità nà fanti ‘antieipàre 


dalla. galleria, di 


bivscniit sali ia ta prala, the, con un 
i Lasi PAL Borat —beglià” dal 


e: none aspelta,.che Lanpsice del 
Ld co te, ò, Noi sperinmo 
J6: Shoî, Stessi! 


pai "Italia © una de: concorrenza + 


TENETE 


ppi lusstoria del 


Bled a Bologra. = sì DE nel 
ere, dell Emilia del 7 : 
o assicurati che il mala per la Polonia. 
che doveva aver luogo domani a Bologna è dille- 
enica 15 corrente perchè l'on, deputato 
ei che deve presi lerlo non; può, aven- 
* degli anteriori impegni, recarsi domani. 


ruga fieno ve me N Mia 


Notizie Politiche, 


PRETI IN tontinò 


ll. ineeting in favore dell ‘Polottia - chiesi 
tenne oggi, domenica, in Tpriùò,; sé Don valse 
grafi fatto ‘a persuaderci dell’ ‘abilità di. cosìf= 
fatte adliminze popolari in vantaggio della© 
gi st polacca, ptt e [però=ton-ordine e 

dignità, e non poteva èsseré altribfèfitifin una 
scittà.che ha sempre dato di 
puri civile e di moderati nè 
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vantaggi 

l'altualo sua Mer gr munr A 

pati nc la via sr rn ca 
n ‘darebbe .cosa ridicola »e vana del , 

tutto pa vee ri soffocar nella colla questo nuova 

ut Ù rogna dor olisaldamon ih 


o eu P fg = ing pieni ge 

CI A Noi di DUE Miclimi 
Da Aquila bbraio, ric 
guente qui PA Zull'arrestò ‘è rei de’ bri 
ganti Giansatite e De l'aolis, mandati da-Roma 
da pochi "pr: ton altri compagaîi 


i gainoT CA ila, 26 fabbraio,. 


© Leggiamo n pin, 58) Puo p miome. como, um 
RESTI Jef Space. che una piccola 


} Ai brige stra fra.Lucoli e 
(È ni fi fd spersa, dé è guar ie nazionali del, 
cio 

pre ; pe ep {ierig tamfarico ‘Aquila: 


è be; (ur } rentdet 
Udi pubblica’ n di or Wet è Filho brio 
dea pe AN Vara Da, questo ndi lasdit* 

il Fome venne. 
gsegailo spia alta ei, 'amigeratà capo 
«banda Angelo » Maria «Giansante; | Prima. però pre-- |. 
«metteremo.che» da :Luooti a Perni esiste una grande” 
‘distanzé) ‘éhe. Lueoli: dista ce miglia da Aquili'}"sciarònò certamente. desiderare pied "pari 
© i” nié tali “notizie si ‘pontto ‘ti! spléttide ' è "d’imftnaticabile » effetto - ino simili 


cevei sa la: dà'Aguità! Phi. Matto | circostanze, che l’àvv. Urofferio 4h ‘indestre=| 
n 
va 


Y 


la niston, st da do, prese 
Pe: de- 


da piccò da Roma cOme.» volmente adoperare. Parlò! déi' patimenti della 
dutle, lo, cisa (Giansante) | Poloriia, disse che i »popbli (che combattono | 


ca 
ca 
hai Lat 17 quali tub perte ara) noli iiroioniò ‘muiy fidiminò frà gli applavisi il 


ch che» DI gpeeri sir parenti, 
di e pr 


ER pi di ta 


if one fu costretto ad alzarsi dal seggio, per. 
raziare il ‘hbibetoso pubblico che cònti- ‘ 


varono. { nuavé ad applaudirlo. Dopd Ii parlarozio gli + 
Per le continue’ ml toa va da 5A dei oo io che sì erano fatti inscrivere. fa 


Chiabrera cop e TA PRino sorse il signor Cairoli, deputato, il 
n; Mia pen tt Pigna liale.gon fino, accorgimento. Todò giàridemente | 
Phra ar poni pren DO ji carinesi Ag dimostrò l’impjottànza det apt 
eve e È Sgr predetto to gone ordinò capri n molo,in favore, della e, of volle put è 
ie ct * nisizion "PARI sferica sue-lodi sino » POPO» 
supole sosperli) Spike or dé “quitte arte ai del f che hi fi mo rear: 


i DA VE ‘ara Pam. dr ai fre 
‘nafiziò un «discorsò, del quale vogftaimò ento= 


{l'timo discorso, ‘pronunciato, il 28. febbraio, 


inol ie di È 


Re.Galantuomo.e Garibaldi, e finità la sua o- | 


e caddero più d’ fel volta! {} £ “ visTÙ SE ANALE 
È ke Pei cs Totino 
FRI svia | cLa trascorsa, alien statadelle. più a- 
i dl co- | gilate peli Ter tc (Così a. Parigi 
ircolo demo- | come in talia vi ‘da un giorno all’al- 
lia ip di 35 a da esimi. La ten- 
al rialzo e 


Ni xrignia ì còrsì 3, i, ì Kiko a 59 65 a con- 
tanti a 69* ire per fine corrente, restano a 
a 160 sa aa Ù eper, fine corrente e 


ì 125A 7 dA prossimo. #* 
sto ‘sostegno lla dito è un ‘ottimo 


miare: sovratutto la brevità; e qui il-gen? 
Klapke che etine' ricevuto con entusiastici. a, 69 
evviva ull’Ufigitria, e dopo aver dash FIG n 


conqien (diffidate dei se 
dell’ pa versoli Ber IVITAU INI piglio Hol Aglio, fai presàgire hént dll'Endeeb:ò? dello 
speranza ‘che. l’(agheria insorgerà Lo, Molte proposte, ha, avuto il mini. 


e così not solamente la Polonia a gr siria ‘finanze; tutte: per Passunzione della 
ftîtlipehdentè; trà anche l’Italia avrà finalmente , sdotera aperazionie, è La, (Casa, «Rothse hild Va 
seg e To è Viebbe essa sola assunta: un casa inglese a ‘ 
sig. l'asc uprat, già».membro» dell’as--, nome» pure di attre-importanti-Case dì Londra 
sémblea costituente di E disse: nobili-- Xrirrehb dssurite; esclottendo interetmente il 
TE in favore, (lella Polonia e dell’alleanza ' mercato francèe: finalmente un gruppo di 
i popoli. 1 panchieri formato intorno, al credito inobì- 
J'sigu Boetti, ‘sido; ché ci parve quini-‘ liare di Pari i ha falle alle proposte. Pare 
dicéiliie' o-poto più, ottenne applausi, che ' chela (Cisa Rottisthifd * né sabbia fatto | mi- 
chiameremo . d' intortggiamientà, ‘giàcché' ton ‘Agliori* d'altrofide èrettasi' “che il iistro 
afferrammo il filo del Sdò'Uiscoiso the'reéi* ‘nòi condedetà ‘inteto’ Pi inipPestito, d'‘Gublla 
"tetva® 6 oh una precipitazione che indi- possente casa, riseryandone unà porte ‘per 
Iata FP suo @nterno turbamento, e quando con gli stabili venti di credito del paese, una 
Innglie pause che gli venivatid imposte Quit afte per la “Sostrizione' Jubblita ed anco una 
tibetle membri “fine pei banthierî di Torio, Genova, Milano 
Dopo.il, signor Béetti, apoli, ‘8ce. A-questò riguardò dicesi nb diavi 
banski polacco, il coni ancora Tester decisd) è Potrebbero! suc- 
piaite! al meeling comme , cedere de’'cambiamerti: tia ii non alte- 
liano," BiHcend dome" “all Due rig P=% sratode! gute psv 
omdizioniz mon! ere 
Fabbe sul: LIPPI dpollafagia Sf fa pahbliot * "Hol si ferman che sal Alli (ol orde ma 
gli diede ragione. Fromise* partire: fra breve È i corsi della .rendità non variano, è facil 
a‘quella-volta è glî applausi raddoppiaront. nt prevederlo APRI RAIN È , e 
Finalmente il si nor Sa cin 20 Voràggio dalle". » Gol-rigtza della srendità sono «pure ottiglio- 
proprie, opinioni, incominciò a tessere la difesa, 


rali ixtòrsi, delle. azioni) della Banca. nazio- 
della Francia e di Napoleone sdilx Diceva 0050, .nale, «che-titornarono»a 14700 è della’ Cissa 
buone) ma v'era da'temerè che»le,sue:paroles»del:comin@reio ctté ta 1565 Balitàiio. @ 585 ‘e 
trascinassero ila jdiscàssidiie* Tot det‘ Semintito Prestariiio” a 580. IN RS decreto (©h8' Approva 
ed il presidenté ‘10 Hthiamb ‘alla FOIONIA. lè moditicizioni digli statuti "8 pubblicato: ‘i 
Altri ‘oratbti Brano inscritti e si doveva dar Veisamenti pile nuove azioni’ sopo, fissati tino 
lettura di .alcune; parole .dis affetto .;e ; di spe-,r tutto, il 25, SATTA 
vanta indirizzate dIledonne:polatche dallarcon= 8, he azisui del cansli. Cavour rimangono fa 
tessa; Maria; Montemetti;litia* Parà'incominciuva !‘489.0,489, de strade fercate Moana ca 
a farsi tarda. e sitcome l’impresario del 'teatrà 480 e 0 La, soptesenizione PUOLASA A 
abbisognava. del. locale - per preparare l’occor- tizi, Dinichè rigate nette” sha ni: pudore 
rente per la- rappresentaziohè limilsicald Udi1à | ages Sali \Pololihi pate da pigra 
Sera, così si dovette scioglière-l’adunanza alle < ti ch ST] e' fimanenti lodato bene. 
3 1j2. I'rima però di chiuder il meeting i] . Esse ERG dio] del resto un impiego solido 
presidente, riepilogati i discorsi di tutti glio» ‘e'sicoto ‘a preferenza di altri titoli di altre 
ratori; diede lettura di alcune propostè' ‘della obbligàzioni, che: sono! a ‘prezzi più elevati e 
Commissione che vennero adottàte dall’adu-'’ mon hanno le stesse guatentigie.? ‘ABrusselle 
nanza e sono! le seguenti: * ° 


fa aperta li sostrizions a 14909 obbligazioni 
4. Ghe s’invii una: petizione » al. Parlamento 


della- strida fertàita’ ta Prà ‘ad Mea, 
affinchè questo ectiti vil «governo-ad adoperarsi: e furono presentitò dominde pet 7 cb- 
iù favore, della Polonia 


bligazioni. Ciò proyà ché a trisselle i capi- 
lali.abbondano è che i valaft vi.troverebbero 

2.:Che:sivapranò nudVé sottoscrizioni a vane 
tggio dei" polticchi; 


un mueRgato dispastola, datteri Sat 
3. Che si nomini, una dolegfistoe centialé | 
icnaricata. di rinvigre in Polonia le-somme-rac» 
colte. ) T_(Mie .P£ 
Li Commissione provvedetà alla. protità | ge” 
tuazione di questé PPOPOSÌA%% sera. è e 


parlò «il sighot ‘ Lu: 

dala iti ‘previdére 
dittadino' ondtario ‘tra. 

"TSI Posto si" 


DISPACCI ELETTRICI 
ò AGENZIA” STI tr 
Magusà, 8 — Ur te sita al did. 
tinopoli omiina che sieno, puniti ì rgassulinani 


E, così il meeting ebbe termine. sn di Kolassina. 
si terinero ; anta ‘nell’‘argomentò della © ‘Bernà,& = Ti, Gatibaldi è passato 
LO A an ipa toririeSe col. suo èonte- per nici perla oli > 
dimostrazione d'affetto ai della, prin- 
plc sE îre' dai limiti imposti dalla Itipessà “Alessandra i sti oltre ogni 
legge ner è dire. Non, sì Ficonda, inai uno spettacolo sSi- 
7 Vo FoRa tag e | mile, 


Warigi, $ — cdi da Varentia segna- 

Ecco, ti l'Europe di.-Francoforte «del amò la fisperi degl’insotti in” eni 
5, corrente, quale sarebbe la chiave dell ‘ul: + 

Berlino, ar La- Gazzetta della ‘Crove ri- 

alla Camert dei Comuui, da “da lord Palmerston: ferisce una voce; secondo la quate Berg rim- 
Olirechè la, Îussianoù ‘modo alcano per‘ piszzerebbe ‘il granduca Costantino; san 

persuadere all'Europa thé la 'insittezione ‘policca |‘. Molti protlami ‘sparsi. pel ‘Posén ‘e pella Gal- 

sarà prontamente repressa, cche allora;converrà. ‘\izia eccitano gli abitanti, a' sprender parte val- 


theglio agli interessi della, Polonia abbandonare al=.. |>;nsartozione 
l°imperàtore) Alessaniliro» «l'iniziativa»: delle, -conces-. | iAebgma, si Oggi pre Tuògo' uti ‘mee- 
Ma a favore della Polonia. 


sioni destini “id assicurare la pacificazione del 
Napoli, $ — Oggi ebbe” luogo nel. "Bia 


paese, è Muoni dî ogni dubbio che.il gabinetto ino 

Ci qelbragt tic del ogni ore date È il dnrernp î anpunciat & meeting fagore 
Cw ‘Regie viene i pia i ga] audittinionid! TRI lbuià, sattà lafpres cit Gaz 
del ‘principe di'Galles, ha ricevuto dal suo augustor «Finilcdll'adoziotie di ue risoluzioni: la prima, 
genitore la missionè d'arrestate ‘l'intervento diplo- . espressione di--simpatia» e offerta disdanaro' per 
mpticò mediante spiegazioni ©. promesse così da 1a Polonia} là seconda; trasporto della ‘capitale 
parta dela ng come da Lisa della cuce d a Li in Ri Citti più vicina a Roma. L'or- 
merston iper DA pus gn - quant 
ni ‘ft dell’ Lr alt pane PAC\: Lia ling, tagttigseaglo Ai pc 
il al gua V Inghilterra ha, (ia massima, aderito: » c.il di 4A ,ad uno , degli. astanti sparavasi 
Di ciò informato, il gabinetto. austriaco. ha: cre-«\,Senza. però. ferire alcuno, , 

‘duto non poter far meglio che amnunziare. la. sun |. Brescia, 8 — Meeling: in favore della 
| disposizione di, associarsi ai passi' sui quali Fran ; Polonia. ‘Ordine ‘perfetto.  Presiedevi il depù- 
| cia ed ;ingliilierra éi ‘@ràno iccordatii mà' aggitimse tato Tariardelli.! Ebbero, Ji parola, olto oratori, 
|. che, naturalmente, egli fon potevi prendere inipe- * fra questi De Boni, Guerzoni ed.il poeta Lom- 
gni formali ed irrevocabili prima di conoltére la bardi. Fu adottato un ordine del giorno per 
aatafaco. Ma Sifpazipne del-loro -sesipooto "| eccitare il governo al pronto armamento con- 


1 concerto delle di 
soli sb, I fustfia sì Alfrettara ad "tro: coloro ‘che osteggiano le nazionalità e la 


\ accedervi, ipo della sha l pio? p ilibertà 
lizione-di Trclliy ci felàti vamente 
Ta Polonia 


VEdtO il Sen re fo tend risposta ella: Corte! D ni) G. ROMBALDO, Generite. 
Ver con nd: hag i in un dispaccio del 27. GARE DI i 
J pi: re stato comupicato .il,1°.{., sit I 
SA Mi eten rina rara big > Sonegie” 
rin dpr ubblica una Nota. circolare «copertoni d'ogni ,uso, ccc,, Erioj'egilo ci uigtià 
aa sig,; Lf Rec respinge ari Vie fi bel por pe #8, vst» mea 
he i ar resa prata | Qalriò Alberto; 5, d TT) 


paee 


inalazione»: Aste 


aa = —__er-mtcru 403 


into 
Meenzana wr i: o | —r—r_———‘oeo. 
i SOCIETÀ ANONIMA AAAOTIVA TA PU Mit del#angué e contiene» 
I ) ù cal al {| ) Sn [: A i ‘( ) j ) } f | k IRA |) Iliferro allo!statotignido, Dalle @sservazioni 
2 DI NAVIGAZIONE: ITALIANA | ROBA 
i j i4/ | i a > vile san pr gramma, risuba «essere, sup: riore allo 
È GAZION ITAL di Leras, farmacista Dott. In scienze: Pillole, ferruginose, al. Lattat dif al 
è è i i rg * - î, nt EMAS errata base col ONT nigra «i 
| Ad 0) : l p del suite “Riano erro, guarisce rapid=mente i colori pallidi, i mali, di Papi le [acaliohi, ì Api e 80 raenlo 
Pe 4 i forze, } dita dell'appetito, le menstruazioni diflicili ‘e gli scoli bianchi. il migliore 
fica: riatico rienta e succedaneo dell'Olio di fegato di Pip ig Prezzo È 9 95: v 
; ) Agente commissionario in Torino D. Moxvo. via dell'Ospedale, n. 5;1 Napoli; stessa Casa, via Toledo, n. 208.— Vendesi 
‘ in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco, e dai principali farmacisti delle alite città d'Italia.” ni nr 
BATTELLI À TAP URE } USTALI SCOPERT } SULLIEVO. IST: NTANEO. Presso G. B; PARAVIA £'C. Tipbgrati Libraî in ‘Torino è Milaho 
\ J AI Ù) Chi sia all QUA A na sfoh stor sf sf rita 
SERVIZIO TRA ANCONA ED ALESSANDRIA D'EGITTO isa od oppreione rieverà ‘rate “© si, è. pubblicata, aL. 1i 5, Lr 
ranca il rimedio per la loto guarigio e, | : }» «lb sth 
E VICEVERSA, TOCCANDO CORFU' scrivendo, franco al sig. »° Micow TERZA EDIZIONE (tifo { 
. ‘ : ; faz “na ch'mico (rue Paradie, 9) a Marsiglia, DEL... i trà fine . sno 
per i battelli nuovi della Società a da an Toei Bo al 
SERENO geme! | DIZIONARIO DEI COMUNE 
MU LSX e GATTA SII verniciati alla ge- | AL 40 ui Va: 
errare — | Egg OVese , con’ pa- DEL REGNO D'ITALFA À ' 
sola REP ja ro coll’aggiunta delle huove denominazioni che ébhero' oltre 500 Cortuni, | 
Fartenza per ALESSANDRIA 11.13 marzo alle 4 pomerid. li. di metri 0,90 di larghezza e 2.di.lun- mediante Regi Decreti a tutto .il 1842. Prata 
| N servizio regolare è stabilito come sotto: Ghezza, garantiti, a Ù. 50 cad. a pronti'con- Prezzo hire DUE, 


tanti. Festa Teobaldo, fabbr. via Lagrange, 


Parten ile i i d’.ogni idiane, 
rtenza da, Amcoxma il:13, e il 29 d’ ogni mese alle 4 pomeridiane 9, piavda Bonelli, casa Calosso (Affanedta). 


Partenza da Alessandria il5 e il 19 d’ogni. mese dopo l’arrivo del | 
corriere delle Indie, 
Fermata a' Corfi 8 0ré, i 
Prezzo .dei posti tra Ancona ed Alessandria e viceversa: 
1' classe fr. 300 = 2° classo fr. 225. 
| Indirizzarsi, per maggiori. cognizioni all’Uficio, della Sccietò, Piazza San 
Carlo ,, n. .5., Torino + all’ Ufficio dellà Strada ferrata. Vittorio. Emanuele, 
Via Basse du Rempatt a Parigi e presso i signori Berretta e C. ad Ancona. 


eg {_____ 
CAPSULE MATHEY-CAYLUS 


CON INVOLUCHO Di GLUTINE 


Non! occorre ‘il’ dimostrare ‘'utilità dir tale Dizionario per tutte le 

i GOTI IM {Amministrazioni sù civili che militari, Bysti Vasserire ché in''imèn*di due 

ALTERAZIONE anni se ne essuritono duò edizioni di 4,000 cople ciascuna, | » 

© ViZiI del SANGUE : È “irariigii nie: i 
Il migliore: deparativo è il Siroppo NON: PRU” MIEI GR, 1/07 0) anta 

del barone Iarey, senza mercurio. | © Petfotla salute. ricuperata' senza medicine:, nè purghe, nè. spese. | 


Ktob vegetale di un'azione radicale è 


igrntediia Brema: Se. Meg DI L À REVALENT A AR ABICA DU B ARR? va 
(di LONDRA Mod teo "bra 


chelle (rua Lamartine, 85.) — Vendesi 


nelle principali farmacie d’Italia, ove Mira Pisoni ; ve ai 
De Smbentetio. Dati pole, |: fine GAI 6 Sca perte crepe GR a e ie 
eda Iniezione cicatrizzanto | iitrreg, gonfiamenio, giramenti di testa, palpitazione,, tintioniod;-oreechi, acidità, pituà 
altaunato dî ferro, complementi nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni disor 3 ga feguto, pe: 

: di guarigione; la. di cui' efficacia nelle | è bile, insonnie, tossé, asma, ANAGIE Perdite mnigel Loi ar pref 
al Copuive puro, al Copaive e Cubebe affezioni ribelli. ai più vantati rimedii è |\<onia, deperimento; reumatismi, gOUA, ca convulsioni; nei bal; 
al Copaive e Citrato di ferro, al Copaive e Hatania | incontestabile. — Bisogna gnardarsi dalle idropizia, man paoza di freschezza è d'energia, nervosa. È anche, la, migliore, nutrizione pe” ip 

4 outta ifavioni vigorire bambin! e fanciulli. deboli. 


(arrefour! dè, l’Odéon, m.:40) Parigi) arghan, 
È Ù = rad Me : | 58,000 au, : N. 58216, la signora marchesa de Rréhan, di Parigi, dî se 
l più celebri medici, fra1 quali citeramo i. signori CULLERIER, PUCHE' è RIUORD | ————_—_—________ alli ‘Torcibile mal di'Retst, Megna, sadiiatonia’ è dleguato dellà pat AIA 


vr Parigi, PEVIAA, BILL paapal e vpais cr LANE: di Londra, banrio dichiarato BELLEZZA DEE DENTI | duca de Presta; tammanialio di.corte, duna gueirile -_ N 30446, il ot bg hag 
cne queste capsule crano i Miglior rimedio. delle malattie contagziose, "AMO di MALLARD | Pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con nile le, sue concop pag $ [ cpr 

È i i ibi FARA / Î ] Spasimi, granchi, nayseé, dolori di petto e fra le spalle — N, 47431, È, Jacc fd'anvi 
i perchè esse le gnariscono rapidamente senza produrre eruliazioni, nausee disgu LI ACQUA DI BOTOT farmacista, rue ea qui ci detti, itaigonioni [a avv Moaii mtllaclame nare 49849, Maria 701), 
d Argenteuil, 35, a Parigi, è:sempre senza | di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tosse, feiniento, eHasima a_nausee: Hi 50 ARDA 
fivale per imbiancare.i denti, prevemre | — N. 56212, il capitano Allen, d'épilessia —N, 56118, il dottor Mins di EpAD h ira 
la-carie, rassodare le gengive e profumare | cattiva digestione @ vomiti giornalieri — N, 51528, M.'W. Pstching. di mò 44108, 
la) bove! P 2 Madamigella Zeguers, di tisi dichiaratà incurabile = N, 46270, i; Roberte } d'na'consunzione 
coa. — (Erezzo, 2 fr, polmonare, con tosse, vos costi aziona a sordish di 28, aral ca * bi, » sen pc 
f D tessa di Gastle Stuart nove apni d'irritazione orribils di nervi che lena Meple = 
VERA POMATA DUPUYTREN N, 44846, il signor ateidiarono slot. Stuart, di tre anni di terribili tormenti di servi, di re us 
della stessa Casa, di una superiorità ed: | matismo'acuto, insonnia e disgusto della vila — Ny:45810, MG, den scrofole — Ah 


| stose 6 stanchezza di stomaco di cui si Jagnano con ragione tutti quelli che fanno 
| Uso di capsule gefatinose e di confetti al copahu. 

Agente commissionario per l’Italia p. moNDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 
Napoli, stessa Casà, Strada Toledo, 205- — Vendita.al minuto in Torino alle fan. ! 
macie Bonzani,, Depanis è Taricco, e dei principali farmacisti. delle. città d’Italia; 


“PREZZO: fr. 4 ciascuna boccetta. 


OTRS enni Snipa icacia ri i i +. 46649, M Woodhouse, di. na e vomilti, durante gravidanza — N, 46240, LÌ sig, medino 
{ PROFUMERI UURTGA | tirano pene pe tc, ce | i ie Ped re a Ti i DEE 
bas i SUA Prezzo, fr. — Deposito centrale. in To- |, *! 8/0rno durante otto anni, 


A Va s i Queosrtt: Ancona, A, Sabaltini e C.; Collamarini è Pellegrini ; Belluigli Bergamo ; L, Terni. 
rino presso l'Agenzia D. Monpo, via del. Bologna, B, Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como , Pigliardi. "Lodi, B, Meroni; Firense;:6. Ca 
"Os edale, n 5. Vendonsi pure a Milano, sone, via, delta, Spada, droghiere' e Brown, via Cerliani, 459. Livorho,, fratelli Menderson, 
da Zanetti e’ Biraghi-Ravizza; Genova, Milano, Zanoni e Barbetta: Cesare Bonacina, contrada 8, Margherita, ‘1495: P. Polli: G. ca. 
Lertora e nelle principali città d'Italia, mnasio, L. Nava; G. Biraghi: A. Faléiolo. Napoli, fratelli: Hermann ,'lafgo;del' Castetto ; A 
75 e 74: Giuseppe Kernott. Padova, Rongoni, Parma, Sergio Dall'Agito. Niropnda, Zancani, 


=———r*rrr___——_——_———€€@6m6& s; ti . . . 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALI | Beata pesta veto Bagle rta ico rali copie di iene 


DI CHARDIN Ji 


03, rue Neuve des. etits--Champs Parigi, 


P. Ponei, farm., 6 prestò ‘tutti’ i! droghieri e farmacisti. 


morbida la palle (2 Jr) tg! La, Titan ienipa lo erruzioni cutanee (d' 60). del: farm. BONZANI Casa Banay Do Banet'e'C., 77) Regent-street, Londra; 6/26, place: Vendòme, Parigi. 
ortllenza & îpbriorità, fra i'quali giova Morar 10 *scomandano perla tro | spriii Congo Spin dat PAELZÌ DELLA Movalomta Arabfem i Itama + 
rosea 'per' dissipafe le rughe è Tare ina pelle' una morbidezza alan iacarnia 7) Utilissime nelle oppressioni ed'in tatte in scatole di latta involte in carta stampata 60l”sipitlo della ata, 
gioventù (& 30), ‘lat Wioletta di marzo; pr.famo soave pel fazzolettò, siccome’ pure |'!8 affezioni, del'petto per facilitare l’espet- senza di che non postonò essere genuine;1:*" lb" 
iutti gli articoli «della, Profumeria omeopatica (Olio di nocciuoli, fluido d’ Avelina appia pe SPRSVP UN breve sno o tutte. | Ilennestro del poso di lib. 419 brutta fr. ‘2 30) si Qualità La 1 ge 0 56 
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